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PAG. 14 / fatti ne l m o n d o 
7 morti e 127 feriti nell'albergo-caserma fatto saltare dai patrioti 

Saigon sotto choc per l'audace attacco 
del FNL al 
«Victoria» 

Dilagano gli scioperi - Un esponente governativo 
preso come ostaggio a Huè - Ky si dimetterà? 

SAIGON. 1 
Sette morti e 127 feriti, quasi 

tutti ufficiali americani, costi
tuiscono il bilancio ufficiale del
la audacissima azione compiu
ta stamattina all'alba da un 
gruppo di patrioti sud-vietnami
ti contro l'albergo caserma Vic
toria. a Cholon (la città ge
mella di Saigon). Nuovissimo, 
alto dieci piani, l'edificio ospi
tava duecento tra ufficiali ame
ricani e filippini. 

L'azione è cominciata alle 
5.12 di questa mattina, subito 
dopo la fine del coprifuoco. 
quando alcuni partigiani face
vano esplodere, probabilmente 
a scopo di diversione, una mi
na di debole potenza presso un 
posto di polizia vicino all'ai-
bergo-caserma. Subito dopo, si 
accendeva una sparatoria tra 
i partigiani e le sentinelle — 
tre americani armati di mitra 
— che venivano immediatamen
te eliminate. Quindi un moto
furgone con a bordo due uo
mini veniva portato davanti al
l'ingresso del Victoria. H tem
po. per i due uomini, di fug
gire, e una esplosione formi
dabile scuoteva l'albergo caser
ma, entro trenta secondi dal
l'arrivo del motofurgoncino. 

Gli ufficiali americani, che 
erano stati svegliati di sopras
salto dalla prima esplosione e 
dalla sparatoria che aveva pre
ceduto l'esplosione principale, 
hanno cercato precipitosamente 
riparo. Molti sono corsi in stra
da seminudi, o col solo pigia
ma. La carica esplosa consi
steva, secondo alcune fonti, di 
90 chili di tritolo, secondo al
tre di 250 chili. 

I partigiani, frattanto, si riti
ravano sparando e lanciando 
bombe a mano. Una camionet
ta militare ha tentato di inse
guirli, ma essi sono riusciti ad 
uccidere un ufficiale americano 
e l'autista, che erano a bordo. 
Lungo tutta la strada della ri
tirata. essi hanno lanciato bom
be a mano e sparato raffiche 
di mitra contro altre installa
zioni americane, ferendo e uc
cidendo altri ufficiali USA. pri
ma di perdersi nel dedalo di 
vie di Cholon. Sembra che uno 
di essi sia rimasto ferito nella 
sparatoria davanti al Victoria, 
ma sia riuscito a fuggire. Due. 
invece, sarebbero stati cattu
rati, uno sarebbe morto, secon
do la polizia collaborazionista. 
La squadra che ha compiuto 
l'audace azione bellica era com
posta. dicono gli americani, di 
diciotto giovani. 

Sul fronte politico, si regi
stra oggi un nuovo discorso del 
primo ministro Nguven Cao Ky. 
il quale ha dichiarato che. da 
ora in poi. sia le manifesta
zioni che gli scioperi verranno 
considerati « illegali » (va det
to che essi sono « sempre » sta
ti illegali nel Vietnam del sud) 
e che il governo adotterà le 
« necessarie misure » per met
tervi termine. Cao Ky. il quale 
ha parlato a Can Tho. nel Del
ta. ha detto che se non riu
scirà a porre termine a que
ste manifestazioni si dimetterà. 

Mentre Ky stava parlando a 
Can Tho. gli scioperi si esten
devano alla città di Quang 
Ngai. Da Huè. giungeva in 
vece la notizia più sorpren
dente: il generale Pham Xuan 
Chieu. « segretario generale » 
della giunta militare, manda
to da Saigon per tentare di 
mettere fine alle manifesta -
«ioni e agli scioperi anti gover
nativi e anti americani, è sta
to < catturato » dagli studenti. 
* costretto a rimanere come 
loro « ospite ». Chieu era giun 
to ieri sera ad Hoé. dove spe
rava dì convincere il generale 
Nguven Chanh Thi. destituito 
dal comando del primo corpo 
d'armata, a tornare a Saigon. 
Ma stamattina Chieu. sveglian 
dosi, ha trovato la propria re; 
sidenza bloccata da decine di 
autobus e da migliaia di di
mostranti. i quali lo sottopo
nevano ad un trattamento ver
bale estremamente umiliante e 
gli annunciavano alla fine che 
sarebbe stato trattenuto ad 
Hué. Gli studenti, aggiungendo 
la beffa alla violenza, hanno 
messo a sua disposizione un 
autobus per consentirgli di 
compiere giri turistici nell'ex 
capitale imperiale. Cosa peg
giore» il gen. Nguven Chanh 
Thi. che finora si era rifiu
tato di tornare a Saigon prote
stando una e improvvisa ma
lattia ». è comparso in pubblico 
per arringare la folla. Egli ha 
detto di essere grato agli ame
ricani per la loro partecipazio
ne alla guerra di repressione 
ma contrario « a qualsiasi in
gerenza americana negli affa-

' ri interni del Vietnam » E' in 
fatti su questo argomento che 
sono state imperniate le ma
nifestazioni dei giorni scorsi. 

Gli americani, dal canto lo 
ro. sono estremamente allar
mati per gli sviluppi della si 
tuazione. Oggi, essi hanno fat
to circolare la voce che unità 
del Fronte di liberazione stia
no concentrandosi nelle pro
vince di competenza del pri

mo corpo d'armata (le provin
ce, appunto, in cui si trovano 
le basi di Hué e Danang) por
tando una < minaccia > diretta 
ad Hué. Essi sono allarmati 
anche per i possibili sviluppi 
dei prossimi giorni: la caduta 
del governo, essi dicono, non 
è da escludere, e in questo 
caso Washington dovrà decide
re se accettare il fatto compiu
to. con tutte le incognite del 
caso dal momento che le so
luzioni di ricambio non sono 
molte, o intervenire per te
nerlo in piedi a ogni costo, con 
un ulteriore peggioramento del
la posizione politica americana 
nel Vietnam. 
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SAIGON — L'ambasciatore americano Henry Cabot Lodge visita le rovine dell'albergo degli uffici 
partigiani nel cuore della notte. 

ali americani fatto 
(Tel. AP 

saltare dai 
all'Unità) 

Respinto il ricatto economico USA 

Parigi non pagherà 
lo sfratto della NATO 

Vasta eco all'editoriale deil'« Humanité » in risposta alla SFIO 

Discorso dell'ambasciatore 

McGhee ad Amburgo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 1. 

La Francia si rifiuta di pa
gare lo sgombero delle istalla
zioni NATO dal suo territorio. 
La nota spese che i « quattor
dici » si apprestano a presen
tare — per miliardi e miliar
di — sarà respinta. Anche se 
il governo francese ammette 
che c'è un contenzioso nei suoi 
rapporti con gli altri membri 
dell'organizzazione atlantica, e 
che il ritiro comporta certe 
clausole finanziarie da nego
ziare, la Francia tuttavia af
ferma di non essere tenuta, 
in questo quadro, a sovvenzio
nare il trasporto all'estero del
le strutture atlantiche. La posi
zione è ufficiale, e il portavoce 
del governo l'ha espressa con 
termini abbastanza inequivo
cabili: « Non dobbiamo parteci
pare alle spese concernenti il 
trasferimento fuori della Fran
cia delle basi americane, allor
ché la Francia non fa più par
te del sistema dell'organizza
zione atlantica ». 

Si profila d'altra parte una 
seconda azione intimidatrice di 
Washington, sul piano giuridi
co: l'America intenderebbe im
pugnare la decisione francese 
di denuncia degli accordi del 
"52, affermando che questi pos
sono essere impugnati soltanto 
per mutuo consenso, vale a di
re con il placet dell'America e 
degli altri membri dell'alleanza. 

Stravagante interpretazione — 
è il meno che si possa dire — 
delle clausole che fissavano, al
l'epoca in cui il patto fu sot
toscritto. il diritto di denuncia. 
Ma il messaggio consegnato 
ieri dall'ambasciatore canade
se a De Gaulle. a nome del 
primo ministro Lester Pearson. 
dimostra che la « linea dura » 
americana non trova consenso 
totale. Non tutti sono disposti 
a tirare la corda con Parigi. 
Anche la Danimarca, il cui pri
mo ministro Krag arriverà a 
Parigi il 18 aprile in visita uf
ficiale. desidererebbe trovare 
con la Francia la strada di una 
intesa capace di salvaguarda
re i cordiali rapporti di colla
borazione malgrado la condan
na americana. 

Secondo il New York Herald 
Tribune, se Parigi non potrà 
mantenere le proprie forze ar
mate nella RFT — fuori dei co
mandi NATO, e sulla base di 

una trattativa bilaterale con i 
tedeschi occidentali, nel qua
dro del patto franco-tedesco — 
De Gaulle sarebbe deciso a ri
tirare le truppe francesi da 
Berlino ovest. La ragione per 
cui la Francia non ha ancora 
denunciato tutte le clausole 
sottoscritte nel '51 sugli statuti 
delle truppe integrate — men
tre invece ha denunciato l'in
tero protocollo d'accordo del 
'52 sui comandi atlantici — sa
rebbe, per l'appunto, che De 
Gaulle si riserva questa azione. 

Grande eco ha avuto, sul pia
no interno, l'editoriale del-
VHumanité da noi già ieri se
gnalato, in cui si affermava 
che il PCF non avrebbe dato 
il proprio sostegno alla mozio
ne di censura presentata dalla 
SFIO contro il governo per il 
ritiro della Francia dalla 
NATO. L'avvenimento è di ri
lievo: si comprende come l'uni
tà della sinistra francese sia 
sottoposta, oggi, ad una pro
va. Si dimostra anche che i 
socialisti non possono essere 
pro-atlantici, pro-americani, e 
contare al tempo stesso di tra
scinarsi dietro, sul terreno del
l'avventura. le forze di sini
stra che appaiono invece de
cise — e con coerenza — a non 

lasciare a De Gaulle il privi
legio di una iniziativa volta 
a rendere la Francia indipen
dente dal protettorato ameri
cano. E che i cittadini france
si — si aggiunga — appoggia
no nella loro stragrande mag
gioranza. 

Lecanuet ha chiesto oggi di 
parlare alla televisione nella 
trasmissione < Face à face >. 
per mettere in guardia il Pae
se sul « go • home » lanciato 
dal generale a l l ' America. 
La destra moderata, il MRP. 
che approvano in pieno la 
mozione della SFIO, reputa
no che sia arrivato il tem
po della formazione di un bloc
co centrista, loro vecchia spe
ranza: staccare, in conclusio
ne, i socialisti dai comunisti. 
sui problemi di politica inter
nazionale. Ma il terreno scelto 
è cedevole, è infido e insicuro: 
non tanto per merito dei socia
listi, quanto per il consenso 
che circonda, in Francia, la 
politica di disimpegno dal bloc
co militare della NATO. Chi 
si mette contro di essa, si met
te automaticamente contro una 
grande parte delle forze pro
gressiste del paese. 

Maria A. Macciocchi 

Nuove pressioni USA 
contro il commercio 
di Bonn con la Cina 

Ribadita l'ostilità americana alla fornitura di 
impianti siderurgici da parte della RFT - Situa
zione imbarazzante per il governo federale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 1. 

L'ambasciatore americano a 
Bonn. McGhee, parlando ieri 
ad Amburgo a un circolo di 
uomini d'affari, ha nuovamente 
ribadito la posizione del suo 
governo, contraria alla forni
tura di impianti siderurgici alla 
Cina popolare. Una-tale forni
tura, per un valore di 600 mi
lioni di marchi (oltre 90 mi
liardi di lire) concordata con 
le autorità cinesi da un consor-

Sciopero dei 
portuali del Pireo 

PIREO. 1 
I 3.500 portuali del Pireo hanno 

proclamato uno sciopero di 24 ore 
che ha paralizzato completamente 
il primo porto di Grecia. I por
tuali chiedono aumenti salariali 
e un miglioramento delle condi
zioni di lavoro. 

Per la pace nel Vietnam 

Mediazione svedese 
se il FNL la chiede 

Solidarizzarono con 

gli studenti 

Forti multe 
a sette eminenti 

intellettuali suaqnoli 
MADRID. 1. 

Sette eminenti personalità del 
mondo intellettuale spagnolo, che 
il 15 marzo scorso hanno parte
cipato ad una « libera assem
blea » nell'università di Madrid 
sono state condannate a pagare 
forti multe, la più alta delle 
quali ammonta n. 60.000 pesetas 
(più di 600 mila lire). -

Tra le personalità condannate 
figurano il regista cinematogra
fico Juan Antonio Bardem. il 
poeta Gabriel Celaya. il comme
diografo Alfonso Sastre. e il poe
ta Armando Lopez Saline», Du
rante l'assemblea all'università 
di Madrid gli studenti criticaro
no il sindacato studentesco gover
nativo e reclamarono il diritto di 
costituire una libcca organizza-
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Piena intesa fra Nilsson e David dopo i 
colloqui di Praga — « Isolare la. Cina ed 
escluderla dall'ONU è un grave errore » 

Stab. Tipografico G. A. T. E. 
Roma - Via dei Taurini a. 19 j 
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Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 1. 

I ministri degli Esteri della 
Cecoslovacchia e della Svezia 
hanno espresso la loro e pro
fonda inquietudine » per la pe
ricolosa situazione esistente nel
l'Asia sud orientale e per le 
serie conseguenze che essa ha 
sulla situazione internazionale. 
La soluzione del conflitto nel 
Vietnam « deve basarsi sull'ac
cordo di Ginevra del • 1954. e 
sul pieno rispetto dell'inconte
stabile diritto del popolo sud-
vietnamita a decidere libera
mente della sua sorte ». 

Questa è la parte che rite
niamo più importante del comu
nicato emesso oggi a Praga, 
alla fine dei soggiorno del 
ministro degli Esteri della Sve
zia. Torton Nilsson. in Cecoslo
vacchia. dove era giunto dome
nica scorsa, e dove aveva suc
cessivamente avuto una serie 
di colloqui col ministro cecoslo
vacco degli Esteri, Vaclav Da
vid, col vice-primo ministro, 
Otokar Shnunek, e col ministro 
del Commercio Estero, Fran
tisele Hamouz. 

II ministro Nilsson ha poi ulte
riormente precisato il suo pun 
to di vista sul Vietnam durante 
una conferenza stampa tenuta 
oggi pomeriggio. «La Svezia 
— egli ha detto — è stata 
invitata due volte insieme ad 
altri paesi, a dare la sua col
laborazione alla soluzione del 
conflitto: da Paolo VI e dal pri-
«•goinistro danese; ma ha rite

nuto di non poter '(Utilmente 
aderire alle richieste. E" sem
pre pronta, tuttavia a fare da 
intermediaria, se richiesta dal 
FNL del Sud Vietnam, oppure 
da altre " parti impegnate nel 
conflitto. La Svezia è neutrale 
e ha i requisiti per agire quale 
intermedhirio, ma non" intende 
affiancarsi a paesi che fanno 
parte di • uno dei blocchi nei 
quali è di\ iso il mondo. In ogni 
caso — Ir.» sottolineato Nilsson 
— < consideriamo che il FNL 
deve essere riconosciuto come 
uno dei partner* principali in 
eventuali trattative ». 

Altro argomento discusso du
rante i colloqui è stato l'ONU, 
la cui missione di pace ambe
due le parti appoggiano in 
pieno, considerando necessario 
€ applicare pienamente il prin
cipio della universalità ». In 
proposito. Nilsson ha specificato 
che la Svezia è stata uno dei 
primi paesi a iniziare contatti 
con la Cina popolare e ad ap
poggiarne 1 ' ammissione al-
l'ONU. « Commettono un grave 
errore politico coloro che vo
gliono costruire intorno alla Ci
na popolare una muraglia ci
nese per isolarla. Noi siamo 
contrari a ciò ». 

I due ministri si sono inoltre 
dichiarati d'accordo sulla neces 
sita del disarmo, di una solu 
zione del problema della sicu
rezza europea e di un incre
mento delle relazioni ceco-sve
desi. 

Ferdi Zidar 

zio di ditte europee con alla 
testa la * Demag AG » di Dui-
sburg, era stata approvata dal 
governo di Bonn a metà del 
mese scorso. Il governo fede
rale aveva altresì accordato 
per l'affare una garanzia di 
crediti di 350 milioni di marchi 
(circa 53 miliardi di lire). 

Il contratto, a quanto ha 
dichiarato negli scorsi giorni il 
direttore dell'organizzazione di 
vendita della « Demag » è pron
to. ma verrà firmato solo tra 
due o tre mesi. Il fatto che 
McGhee ne abbia ancora par
lato ieri significa evidente
mente che gli USA non hanno 
ancora rinunciato a ottenere 
l'annullamento della transazio
ne. Una richiesta del genere 
era stata avanzata indiret
tamente alla fine della scorsa 
settimana personalmente dal 
segretario di Stato americano 
Rusk. A Washington, inoltre. 
la decisione di Bonn aveva 
provocato persino una manife 
stazione di protesta di Un grup 
petto di destra davanti all'am
basciata tedesco-occidentale. 

McGhee si è richiamato alla 
politica americana contraria a 
rapporti commerciali con la 
RDT e ha lasciato intendere 
che da Bonn. Washington si 
attende altrettanto nei confronti 
della Cina. Per il governo te
desco-occidentale la situazione 
è abbastanza imbarazzante. Da 
una parte esso vorrebbe incre
mentare le relazioni con la 
Cina, non solo per ragioni com 
merciali; ma anche per ragioni 
di ricatto politico — almeno 
cosi si crede — verso l'URSS 
e dall'altra si trova a dover 
contrastare la politica del suo 
potente alleato e protettore 
americano. Per ora ha cercato 
di cavarsela facendo dichia
rare agli inizi della settimana 
dal suo portavoce Krueger. che 
gli impianti in programma non 
potranno servire per scopi mili
tari. Ma è chiaro che in pro
spettiva. dovrà decidersi: o 
sviluppare una politica com
merciale aperta verso la Cina 
e mettersi in urto con gli USA, 
o ancora una volta piegare la 
testa. Non sono pochi gli osser
vatori che prevedono questa 
seconda soluzione. 

Romolo Caccavale 

D marito, le figlie, le sorelle. 
i generi, i nipoti e le nipoti 
annunciano la morte di 

CARMEN MENNI 
Fu una donna brava, buona. 

coraggiosa. Ebbe dei Suoi do
veri di sposa, di madre, di non
na. dì bisnonna un senso al
tissimo. 

Travolta nel vortice deue lot
te politiche e sociali dell'ultimo 
mezzo secolo ne accettò i rischi 
(molti), i sacrifici (non pochi). 
le soddisfazioni (scarse) di una 
modesta militante socialista. 

Da giovane operaia alla fine 
della vita credette in un mondo 
migliore di libertà, di giustizia. 
di eguaglianza. 

La piangeranno finché abbia
no vita i familiari. La ricorde
ranno quanti La avvicinarono. 
La conobbero, seppero di Lei. 

I funerali avranno luogo do
mani alle ore 10 partendo dal
la casa dell'Estinta in Piazza 
Adriana 10. 

Soc. ARMANDO ZECA A C 
Via Romagna - Telef. 44-M 

Laburisti 
dotta col massimo risparmio di 
mezzi, concentrando lo sforzo 
propagandistico principalmente 
sui 40 50 collegi < marginali » 
che alla fine hanno determina
to la vittoria. Si è trattato di 
un piccolo capolavoro di pre
visione e di pianificazione tat 
tica da parte di un omogeneo 
gruppo di attivisti qualificati 
alla cui intelligenza e tenacia 
Wilson ha oggi reso mento non 
appena rientrato a Londra dal 
la sua circoscrizione di Huy-
ton, nei pressi di Liverpool. 

Il Primo ministro (così co
me tutti gli altri esponenti la
buristi protagonisti di una cani 
pugna tanto fortunata) ha na
turalmente accolto con grande 
soddisfazione una vittoria che 
lo pone ora in grado di ope-
lare con assoluta tranquillità 
alla realizzazione dei suoi prò 
grammi. Ma il Premier si è og
gi astenuto da commenti e pie 
se di posizione altisonanti: a 
metà del pomeriggio, sulla so 
glia del n. 10, ha brevemente 
espresso la sua gratitudine al 
popolo inglese per avergli da
to gli strumenti con cui por
tare a termine l'opera intra
presa. 

La maggiore libertà di movi
mento — egli ha detto — gli 
permetterà di prendere tutte 
le misure necessarie (popola 
ri e impopolari) per risolvere 
la grave situazione economica 
e per intervenire con una più 
forte voce sulla scena interna 
zinnale al servizio del disarmo 
e della pace. 

E' stato questo il punto cui 
minante di una giornata sere 
na e tranquilla contrassegnata 
dal regolare affluire delle ci
fre che, dopo la fantastica 
apertura di ieri sera, si sono 
finalmente stabilizzate in una 
comoda maggioranza per il go
verno. L'attesa rimonta dei vo
ti conservatori nella mattina
ta (in conseguenza dello scru
tinio nelle regioni rurali del 
sud e sud ovest) ha inciso me
no di quanto ci si attendeva sul 
vantaggio laburista accumula
tosi nella nottata (quando ven
gono in gran parte computati 
i voti dei centri urbani). La 
maggioranza si è mantenuta 
solida fino alla fine: è la pri
ma volta che il laburismo ne 
conquista una di tali propor
zioni per la seconda volta con
secutiva. 

Attlee ottenne una « frana » 
di voti nel 1945 (146 seggi) 
ma. nel 1950. vide ridotto a 6 
il suo vantaggio. Quindici me
si dopò era costretto a rifare 
le elezioni e (nonostante il 
maggior numero di voti in sede 
nazionale) perdeva per 17 seg
gi. La maggioranza dei con
servatori crebbe gradualmen
te nel corso dei 14 anni ininter
rotti di governo: passò a 57 nel 
1955 e raggiunse i 100 nel 1959. 
Poi le fortune dei tories pre
cipitarono e fu la volta del la
burismo. Nell'ottobre 1964 Wil
son ottenne il suo mandato go
vernativo ma non la forza par
lamentare per esplicarlo in 
pieno. Quattro soli seggi di 
maggioranza hanno costituito 
il più serio handicap per il 
governo negli ultimi 17 mesi. 

Le elezioni di ieri mettono fi 
ne al periodo di incertezza. I 
prossimi cinque anni prometto 
no di essere un periodo interes
sante. Libero dalle inibizioni 
parlamentari di una maggio 
ranza troppo esigua. Wilson 
può procedere in avanti, e di
mostrare la sua volontà di te
ner fede al programma. Trova 
di fronte a sé un difficile cam
mino. reso particolarmente ar
duo dai pesanti debiti contratti 
con l'estero a sostegno della 
sterlina, da un sensibile cor
so inflazionistico, da vinco
li politici con gli USA e impe
gni strategici in Asia. La si
tuazione economica è partico
larmente pesante e si prean
nuncia un bilancio finanziario 
piuttosto severo. 

Wilson passerà il tt'eefc-end 
nella residenza di campagna 
dei «Chequers» a mettere a pun
to i piani immediati e a deli
neare quelli a lunga scadenza. 
Il prossimo discorso della Co
rona all'apertura del nuovo 
Parlamento il 21 di questo me
se conterrà le prime indica
zioni della strategia laburi
sta durante i cinque anni che 
seguiranno questa trionfale con
ferma al potere di Wilson. Già 
si parla di un possibile rim
pasto governativo, anche se di 
proporzioni limitate. 

Moro, Nenni 
e Tonassi a Wilson 

L'on. Moro ha inviato a Wil
son un messaggio esprimendo 
e le più vive congratulazioni a 
nome del governo italiano ». 

Anche i dirigenti socialisti e 
socialdemocratici hanno in
viato a Wilson messaggi di 
congratulazioni per il succes
so laburista nelle elezioni in
glesi Nenni esalta le < qualità 
di uomo di Stato » del premier 
inglese e < l'azione condotta per 
18 mê i col coraggio, la tena
cia. la pazienza necessari per 
assecondare l'evoluzione demo
cratica ». Il segretario del PSI 
De Martino si dice certo che il 
successo del Labour Party < con
sentirà l'attuazione di un valido 
programma economico e sociale 
a vantaggio del popolo e raffor
zerà l'iniziativa del vostro go
verno a favore della distensione 
e della pace». 

Dello stesso tenore le dichia
razioni di Brodolini e Viglianesi. 
Tanassì afferma rei suo messag
gio a Wilson che la politica dei 
laburisti è « una grande spe
ranza non solo per la Gran Bre
tagna ». 
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to » condotta dal dorotei Cai | 
la quale Sealfaro ha portat 
la convinta adesione scelbi; 
na) riceve la sua definitiv 
sanzione. A questo propi 
sito, una nota deU'agcnzi 
del PS1UP sottolinea eh 
la DC, ritrovata la su 
unità a destra, « sta quii 
di dirigendo la barca del cei 
trosinistra verso le spiagg 
prescelte e continua a far r< 
mare in questa direzione i vi 
gatori socialisti, tenendo be 
saldo nelle sue mani il t 
mone. E non ci può essere o* 
mai nessuno della destra si 
cialista — conelude la not 
del PSIUP — che possa da 
da intendere di essere in gn 
do di far cambiare rotta ali 
barca. Il problema è un altre 
bisogna cambiare politica. 
per cambiare politica, bisi 
gna mettere assieme tutt 
quelle forze disposte a remi 
re in un'altra dire/ione, quo 
la degli interessi reali dei li 
voratori ». 

DIREZ.ONE PSI A „ a n i n i 
'/ione del PSI, che ha tenut 
ieri due riunioni, sono venu' 
in discussione i due problenr 
della rappresentanza social 
sta nel comitato misto c< 
PSDI, e della legge siili 
scuola materna. Sulla prim 
questione, dietro le solleciti 
/ioni della minoranza, il d 
scorso si è presto intrecciai 
ai problemi di contenute 
lombardiani e sinistra hann 
infatti subordinato la lor 
partecipazione al comitato in
sto, proposta da De Martin 
e Brodolini (e avversata d 
Cattaui) ad un chianment 
su alcune fondamentali qui 
stioni di linea. Lombardi h 
insistito sull'esistenza di d 
vergenze non conciliabili tr 
i due partiti in politica est» 
ra (Vietnam, atteggiameli! 
contro l'imperialismo, rinm 
vo del Patto atlantico), e si 
problema sindacale. Bal/J 
mo, dal canto suo, ha ripres 
il tema del più ampio discoi 
so sui problemi del movimei 
lo operaio, sostenendo eh 
l'unificazione col PSDI è u 
ostacolo all'unità della sin 
stra. La nomina dei rappn 
sentami nel comitato è st; 
ta rinviata a stamane. 

Per quanto riguarda I 
scuola materna, c'è stata un 
relazione di Nenni. il qual 
ha detto fra l'altro di no 
essersi reso bene conto dell 
gravità della modifica appri 
vata dal Consiglio dei min 
stri. Codignola, dietro esprc: 
sa richiesta di De Martino, li 
poi acconsentito a sospender 
le sue dimissioni, in attes| 
però di una soluzione polii 
ca. La decisione è stata poi r 
dare a Nenni l'incarico c'| 
cercare ' un « chiarimento 
con la DC, se esiste cioè I 
possibilità di un ripristino de 
testo precedente. Risulta pi 
rò che, in autorevoli ambici 
ti ministeriali de, questo pn 
posito del PSI ha suscitato I 
nora solo espressioni di « mi 
raviglia ». Inoltre, si è ad 
preso che non fu lo scelbian 
Restivo a proporre la modif 
ca, ma lo ste'sso president f 
del Consiglio, al quale non -
sa bene chi avrebbe fati 
credere che era scontato u 
assenso dei socialisti. 

mento »; Fanfani si augura 
però che « la nuova gestione 
dimostri di voler davvero rea
lizzare una unità senza equi
voci e senza discriminazioni, 
né piccole né grandi, nò al 
centro né alla periferia ». 

Scontato il consenso di Ta-
v! .ni, che, come Colombo, ha 
illustrato la tesi secondo la 
quale certe divisioni sorsero 
quando vi erano disaccordi 
in merito al centrosinistra, 
e hanno perduto ogni senso 
oggi che tutta la DC è d'ac 
cordo. 

La prima risposta netta 
della sinistra è venuta con 
l'intervento di Donat-Cattin, 
che si è dichiarato insoddi
sfatto della linea politica 
enunciata da Rumor nonché 
delle improvvise frenesie pro
grammatiche di Colombo. Ad 
osse, l'esponente di « Forze 
nuove » ha contrapposto tut
to l'elenco dei fatti che in pò 
litica economica hanno por
tato allo svuotamento del 
programma originario del 
centrosinistra e al ristabili 
mento della « filosofia del 
profitto ». Una reale verifica, 
ha anche detto Donat-Cattin, 

deve misurarsi sui problemi 
reali e sui tempi; ciò vali 
per la politica estera, dove 
occorre cominciare a discu
tere in merito al rinnovo del 
Patto atlantico, non ignoran
do il dibattito in corso negli 
USA sulla politica di « con 
tcnimento », e il problema 
dell'ONU. 

« La ripresa delle rappresa
glie contro i sindacati, l'attac
co ai diritti di libertà sul ter
reno operaio denunciano un 
clima di finora incontenuto 
straripamento del potere eco 
nomico privilegiato. Bisogna 
reagire; e non parlando di 
leggi future, ma con un'azio
ne immediata di peso politi
co ». Donat-Cattin ha infine 
respinto l'invito ad entrare 
nella maggioranza, pur di
cendosi disposto, a nome dei 
suoi amici, ad entrare come 
minoranza in Direzione, per
chè « una nostra confluenza 
nelle attuali condizioni con 
tribuirehbe soltanto a creare 
equivoci e a perpetuare il 
metodo delle intprnn»ta*i«mi 
plurime ed equivoche, della 
mancanza di scelta ». 

Per parte sua, Galloni ha 
detto che la DC « deve porsi 
in modo nuovo di fronte ai 
problemi dei rapporti con il 
suo elettorato cattolico e con 
i partiti, specialmente marxi
sti, della maggioranza e del
la opposizione ». Il ritorno 
all'unanimismo è negativo in 
questo senso; la sinistra ave
va proposto una nuova mag
gioranza che la comprendes
se, per una ripresa di inizia
tiva del partito, ma « il man
cato accoglimento » di questa 
proposta induce a ritenere 
che la scelta politica della 
maggioranza relativa si rivol
ge in altra direzione. Anche 
De Mita ha fatto riferimento 
alle novità della situazione 
politica, pur mostrando di 
attardarsi, per quanto riguar
da i comunisti, in contrappo
sizioni non fondate sulla real
tà dei fatti. 

Col dichiarato passaggio di 
« Forze nuove » all'opposizio
ne il carattere moderato del
l'operazione « rimescolamen-

D.C. 
no generate. E, se non si eli
mineranno le cause, le cor
renti risorgeranno. E un suc
cesso in questa direzione di
penderà dall'autorevolezza e 
dalla equità dell'azione del 
segretario politico ». Nuova 
gestione del partito? « Ben 
venga anche questo esperi-

l'editoriale 
che il programma di nazionalizzazione dell'acciaio prc| 
vede una spesa tutt'altro che indifferente. 

J y | A FORSE il banco di prova più immediato e qua\ 
lificante è quello del posto della Gran Bretagna nc\ 
mondo. Qui vi è una differenza netta, un contrastil 
acuto tra l'azione svolta da Wilson al governo e l'orienl 
tomento della sinistra. Abbiamo ricordato il Vicinami 
che è il problema più acuto e pericoloso del momento! 
Ma da dove nasce la posizione di Wilson sul Vietnam 
— di assoluto sostegno degli interessi americani — s\ 
non dalla famosa quanto precaria strategia « ad es\ 
di Suez » che i fatti stessi di questi tritimi mesi si stanml 
incaricando di demolire? E la radice profonda di taUi 
strategia non è forse nella tradizionale aspirazioni! 
britannica a rimanere il « brillante secondo » degli 
Stati Uniti? Ebbene, proprio in questo campo tuWÌ 
è forse da rivedere. E non solo perché in definitiva 
molti interessi britannici sono in contrasto con quelli 
americani, ma perché l'azione internazionale degli 
Stati Uniti si è sempre più venuta caratterizzand<\ 
come una azione in contraddizione con le stesse leggi 
oggettive, si può dire, di sviluppo del mondo in cui 
viviamo. Che senso avrebbe, in tale contesto. unr\ 
Inghilterra laburista perfettamente allineata alla stra\ 
tegia e all'azione degli Stati Uniti? 

1 problemi come si vede sono giganteschi e le scelti 
assai impegnative. Ma non è forse giunto il momentol 
per un governo eletto in Gran Bretagna con una tah\ 
maggioranza, di ripensare criticamente al ruolo asì 
solto dalla fine della seconda guerra mondiale ad oggi'! 
E chi può compiere una tale operazione di aggiornai 
mento se non un partilo laburista forte di una cosi 
grande massa di consensi? In linea più immediata! 
ma niente affatto in contrasto con le scelte più genei 
rali, vi è il problema del rapporto Gran Bretagna! 
Comunità Europea. De Gaulle ha offerto, in piena carni 
pagna elettorale, una buona occasione agli inglesil 
quando ha fatto sapere che il « veto * francese noti 
aveva più ragione di essere. La Gran Bretagna di 
Wilson può dunque, in ogni momento, riprendere un 
negoziato positivo. Ma con quali intenzioni? Le velleità 
sovrannazionali sono state bloccate almeno per quali 
che anno e al tempo stesso uno spiraglio è stato aperti, 
verso una « grande Europa ». una Europa, cioè, assai 
più larga di quella dei Sei. Fertile è dunque il terrena 
per una iniziativa laburista che, partendo dai dati 
acquisiti, contribuisca a far avanzare una prospettiva 
accettabile per tutti, ivi comprese quelle forze poltj 
tiche, come la nostra, che hanno sempre visto i vii 
profondi di origine dell'attuale costruzione a Sei. 

Sarà Wilson l'uomo capace di dare alla Gran Brc 
tagna coscienza della necessità di esercitare un ruoti 
nuovo nel mondo di oggi? Noi non lo sappiamo, anchì 
se ce lo auguriamo. E' chiaro, ad ogni modo, che mal 
nella storia britannica un partito laburista, e un su\ 
leader, si sono trovati a dover agire in condizioni phl 
favorevoli di quelle create dalla memorabile vittorù] 
elettorale di ieri. 


